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«Su Domenico Toscano vo-
gliamo costruire il futuro del-
la Feralpisalò. La proprietà è
lungimirante e intende dare
prospettive rosee alla socie-
tà», afferma il direttore Fran-
cesco Marroccu. «Siamo or-
gogliosi di quanto fatto fino-
ra e di quello che realizzere-
mo. Stavolta abbiamo punta-
to su un tecnico diverso dai
precedenti, capace di garanti-
re grinta e temperamento»,
ripete il presidente Giuseppe
Pasini.

Il nuovo allenatore ha firma-
to un contratto sino al 30 giu-
gno 2019, portando con sé il
vice Michele Napoli e il pre-
paratore atletico Roberto
Bruni. I tre sono insieme da
una decina di anni.

Archiviata nell’autunno
2016 l’esperienza di Avellino,
in B (al suo posto, Walter No-
vellino), Toscano ha ricevuto
numerose proposte: dal Mi-
lan, per guidare la Primavera
dopo Stefano Nava (il diretto-
re sportivo dei rossoneri Mas-
simo Mirabelli, lo stesso che
lo aveva lanciato, affidando-
gli la panchina della Berretti
del Rende, e, nel 2007, por-
tandolo al Cosenza) al Lecce,
dal Pisa al Padova (è stato a
lungo l’alternativa a Pierpao-
lo Bisoli) al Catania (un paio
di settimane fa avrebbe dovu-
to sostituire Cristiano Luca-
relli, ma non se ne è fatto nul-
la). «Ho preferito aspettare,
per trovare la soluzione giu-
sta. E la Feralpisalò è ambi-
ziosa», assicura Toscano.

L’ALLENATORE calabrese ha
costruito le sue promozioni
chiudendo a doppia manda-
ta le porte di casa e schieran-
do una difesa solida. I nume-
ri parlano chiaro. A Cosenza,
nel 2008, è salito dalla D alla
C2 grazie a 15 vittorie inter-
ne, un pareggio e una sola
sconfitta (le reti complessive:
64 segnate, 19 subite). Nella

stessa città un anno dopo ha
conquistato la C1 con 11 suc-
cessi in casa, 5 pareggi e un
ko (gol totali: 39 a 16). Con la
Ternana, nel 2012, balzo in
B, con 11 squilli al «Liberati»,
5 pari e uno stop (le reti: 40 a
19). Col Novara, nel 2015, ha
raggiunto la cadetteria con
15 exploit al «Silvio Piola», 3
pareggi e un solo scivolone (i
gol: 58 a 30).

«Guardando i dati della Fe-
ralpisalò, 34 gol all’attivo e 31
al passivo, si vede che c’è po-
co equilibrio tra la fase
d’attacco e quella di conteni-
mento - osserva -. Non ne co-
nosco il motivo: calo di ten-
sione? Mancanza di grandi
motivazioni? La formazione
che scende in campo deve es-

sere cinica, equilibrata e prag-
matica. Voglio una squadra
col fuoco dentro, come ce l’ho
io». Per quanto riguarda il
modulo, Toscano in passato
ha utilizzato il 3-5-2 e, ultima-
mente, il 3-4-1-2.

LECURIOSITÀ.Su 9 campiona-
ti da allenatore tra i professio-
nisti, Toscano ne ha conclusi
appena 4. Gli altri 5 lo hanno
visto lasciare prima del termi-
ne: esonerato o dimissiona-
rio. Il bilancio di 220 partite:
88 successi, 77 pareggi, 55
sconfitte. Fra i trofei conqui-
stati, il Seminatore d’oro. Dai
tempi di Cosenza, Toscano
viene soprannominato «Il
cannibale», per la doppia pro-
mozione in 2 anni. Poi il quo-

tidiano «la Repubblica», in
un servizio dedicato ai tecni-
ci emergenti, ha ricordato ta-
le nomignolo. Così Toscano
se lo porta dietro ancora og-
gi, senza esserne particolar-
mente entusiasta.

Una delle amarezze della
sua carriera di allenatore è
targata Brescia. Il 14 aprile
2010, nella finale di coppa
Italia di Lega Pro, ha cono-
sciuto una dura sconfitta in
Valgobbia, contro il Lumez-
zane di Leonardo Menichini:
1-4, con doppietta del brasi-
liano Emerson, ora capitano
della Feralpisalò. L’1-1 della
gara di ritorno in Calabria
non è servito a nulla.

Sul campo di Lumezzane
Toscano si è preso la rivincita
il 10 maggio 2015 con il Nova-
ra, vincendo 1-0 (gol di Coraz-
za, lo stesso che aveva segna-
to ai gardesani), e conquistan-
do la promozione in Serie B.

L’arrivo sul filo di lana a pa-
ri punti con il Bassano di An-
tonino Asta gli ha consentito
di prevalere per i migliori ri-
sultati negli scontri diretti. •
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ILPERSONAGGIO.Dopo4 anni iltecnico piùvincente deidilettanti lascia lapanchinadei «VintageNeroverdi»,ma resterà come consulente

Pasquetti,l’ultimotrionfodiunverovincente
«Sonolegato alrecorddiimbattibilità e alPalloned’Oro allacarriera, maaiutare ilprossimo nonha prezzo»

Lascuola primaria«Tosoni»di
Montichiarihaospitato l’ultimo
degli8incontriprevisti deltour
«Ilcibosano per ogni
bambino»,promossoda
Coldirettiechehavisto la
Feralpisalòconfrontarsigli
alunnidellescuole delterritorio
bresciano.

DaBreno aLograto,
passandoperPiancogno,
VestoneeGavardo,fino a
Montichiari,ultimatappa alla
qualehannopartecipato i
difensoriElia LegatieRiccardo
Tantardini,accompagnatidal
responsabiledei progetti
specialiPietroLodi. I circa80
bambinipresentihanno posto
aidue calciatoridomande

sull’alimentazione,la dieta da
sportivoele abitudinidella
settimanain materianutrizionale.

ANCORAUNA VOLTA,dunque,è
consolidatol’impegnodella
Feralpisalòper iniziativea sfondo
formativoepedagogico: la
correttaalimentazione èun tema
caroal Clubegià trattato
nell’ambitodelProgetto Scuole,
cheripartirà abrevissimo, enegli
incontriorganizzati constaff,
tesseratiegenitoridel settore
giovanileverdebluedeiClub
affiliati.

«Èstata unabellaesperienza –
sottolineaTantardini -.Volevano
saperetuttodinoi, dagliaspetti
calcisticialladieta. Lanostra
nutrizioneèpiuttostovaria: in
settimananon mancano
carboidraticomepasta eriso, e
proteine,con pesceecarne.Epoi
tantaverdura,moltoimportante e
cheraccomando aibambini».

DellostessoparereLegati:«I
ragazzihannofatto domande
interessantisull’alimentazione.
Abbiamocercatodispiegare loro
l'importanzadinutrirsi inmodo
equilibrato,specieallaloroetà».•

Cibosano
peribambini:
chiusoiltour
nellescuole

Alessandro Maffessoli

«Come nella vita di ogni gior-
no c’è un inizio ed una fine su
ogni cosa. L’importante è far-
lo con passione come lo ab-
biamo fatto noi». Testo e mu-
sica di Franco Pasquetti,
l’uomo dei record del calcio
dilettantistico bresciano che,
con queste parole, annuncia
il suo ritiro come allenatore.
Dopo una vita spesa sui cam-
pi di calcio con passione ed
impegno, tra grandi soddisfa-
zioni e vittorie.

Classe 1939, Franco Pa-
squetti da Botticino ha inizia-
to la propria carriera come
portiere nella squadra Csi del
suo paese di origine, prima di
passare per tre stagioni nel vi-

vaio del Brescia e con il Dar-
fo. Rientrato dal servizio mili-
tare ha giocato tra Virle, Im-
peria, Rezzato e Falck Vobar-
no, squadra quest’ultima che
lo ha reso celebre per aver sta-

bilito il record di imbattibili-
tà tra i pali: 1430 minuti sen-
za subire gol durante il cam-
pionato 1968/69. «Un re-
cord del quale vado tuttora
molto orgoglioso» racconta

Pasquetti, che chiuderà con
il calcio giocato con un botti-
no di tre campionati vinti.

IL PASSAGGIO in panchina lo
ha portato a consacrarsi ulte-
riormente grazie agli 11 cam-
pionati vinti tra i dilettanti:
anche in questo caso si tratta
di un primato assoluto anco-
ra imbattuto. «Mi è rimasto
nel cuore il Pallone d’Oro alla
carriera che Bresciaoggi e i di-
rettori sportivi bresciani mi
hanno tributato. Quasi non
ci speravo più: è stata una
grande emozione che mi ha
portato a ripercorrere gli an-
ni della mia carriera».

Dai successi con Rovato,
Travagliato, Voluntas, Omas
Pontevico, Orceana, Darfo
Boario, Club Azzurri, Castel-

lana e Desenzano fino a gui-
dare i «Vintage Neroverdi»,
le vecchie glorie del Darfo
che debuttarono il 15 aprile
2014. «Siamo partiti dopo
una cena con grande entusia-
smo. Il merito lo condivido
con il mio capitano Pier Lui-
gi Galli, Attilio Pedersoli, Gi-
gi Venturi e Orietta Ziziola.
In meno di 4 anni abbiamo
giocato 22 gare di beneficen-
za per aiutare chi più bisogno-
so. E questo ci riempie il cuo-
re di gioia. Non sarò più alle-
natore, ma il mio impegno
con loro proseguirà come
consulente».

E ci sono già anche i prossi-
mi appuntamenti: un qua-
drangolare a Pisogne (con la
nazionale farmacisti, i sinda-
ci della zona e una selezione
di ex atalantini) a metà apri-
le, una partita a Ono San Pie-
tro per ricordare i piccoli Da-
vide e Andrea, poi Polpenaz-
ze in occasione del notturno
e, il 15 settembre, la sfida con
la nazionale sacerdoti.•
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Ilpresidente Giuseppe Pasini,57anni, el’allenatore Domenico Toscano,46: unpatto perla Feralpisalò

SERIEC.Ci sonodue costanti nei successi inpanchina delnuovo allenatoredei gardesani

ToscanocoprelaFeralpisalò
Isuoitrionfinasconoincasa
Ha sempre avuto difese super e fatto il pieno di punti nelle gare interne
IlpresidentePasini:«Preso per trasmetteregrintae temperamento»

Lagrinta diDomenico Toscano: in carrieraha conquistato 4 promozioni conCosenza, Ternanae Novara

“ SuToscano
vogliamocostruire
ilfuturo
dellaFeralpisalò:
scelta lungimirante
FRANCESCOMARROCCU
DIRETTOREDELLAFERALPISALÒ

Ipartecipanti all’incontro allascuola «Tosoni» di Montichiari

L’iniziativa

FrancoPasquettiguida iVintage Neroverdi controla Juvedi Remino

IVintage Neroverdi impegnati l’estatescorsa aPolpenazze


